Un obbiettivo raggiunto
Domenica ventidue aprile c’era la giornata

Slow Up. La manifestazione ha permesso a 

tantissime persone percorrere il tratto

Bellinzona-Locarno, Locarno-Bellinzona.

Io e mia cugina giorgia abbiamo deciso di

fare Giubiasco-Locarno e ritorno. Io non

essendomi preparata avevo paura di non

riuscire a raggiungere il mio obbietivo: Giubiasco

-Locarno, Locarno-Giubiasco. All’inizio

Giorgia era daparte a me, ma qualche

secondo dopo era gia innavanti. Viaggiava

come un fulmine. Ai punti di ristoro la

vedevo ma quando partiva la perdevo di

vista. Quando sono arrivata a Locarno ero

affaticata ma anche molto felice. In piazza

Grande io e Giorgia ci siamo incontrate,

mi sembrava affaticato, ma mi sbagliavo:

alla partenza per il ritorno è partita

come un missile! Non riuscivo più

a vederla neanche ai punti di ristoro.

Ma non ero cosí preoccupata, nella

testa avevo solo in mente il mio arrivo.

Mancava meno di un cilometro e il mal

di gambe si faceva sentire. Ancora una

salita e avrei raggiunto il obbiettivo.

Ma quando stavo affrontando l’ultima

salita ho visto Giorgia, allora non mi 

sbagliavo quando mi sembrava affaticata.

E senza accorgermene ero arrivata,

ho raggiunto il mio obbiettivo! Giorgia

era qualche metro dietro di me.

Questa giornata mi ha fatto capire che

se tu ti impegni divertendoti i tuoi

sforzi saranno ricompensati e ti divertirai!   
